
Comune di Mori
Provincia di Trento

Prot.  

Gentile sig.ra
Consigliere Comunale

DEPRETTO PAOLA

Egregi signori
Consiglieri comunali

GOI ERNESTO
BIANCHI BRUNO

Oggetto: risposta ad interrogazione  rif. ns. prot. n. 15574 di data 23 giugno 2021 avente ad
oggetto: “Tassa occupazione spazi ed aree pubbliche”

Con la presente si riscontra quanto in oggetto nei termini che seguono.

Con deliberazione  della  Giunta  provinciale  n.  1881  di  data  06.09.2013  adottata  in
esecuzione dell’art. 16 della L.P. 30.07.2010 n. 17 è stato disciplinato il canone di posteggio quale
prelievo a compensazione degli oneri sostenuti dai Comuni per l’apprestamento della segnaletica,
il  posizionamento  di  transenne  e  dispositivi  di  protezione  all’interno  dei  mercati  sul  territorio
provinciale disponendo che i Comuni potessero sostituire il COSAP eventualmente istituito con il
canone per la concessione dei posteggi comprendendo in quest’ultimo, in un'unica tariffa, anche
quanto dovuto per il COSAP.  A partire dal 01/01/2017 il Comune di Mori si è avvalso della
disposizione  provinciale  di  cui  sopra  in  forza  del  proprio  Regolamento  COSAP,
specificatamente dell’art. 31. Si ricorda che fino al 2016, per l’occupazione di suolo pubblico nel
Comune di Mori era dovuta la TOSAP (tassa di occupazione suolo e aree pubbliche) istituita a
decorrere dal 1994, successivamente il legislatore nazionale ha dato facoltà alle Provincie e agli
Enti Pubblici di istituire per mezzo di delibera regolamentare il COSAP (canone per occupazione di
suolo e aree pubbliche). Il Comune di Mori ha istituito detto canone con delibera C.C. nr. 46 di data
29.12.2016 a partire dal 01 gennaio 2017 fino al 31.12.2020 (dal 2021 è vigente il Canone Unico).

Come  noto,  per  l'anno  2020,  il  legislatore  nazionale  ha  riconosciuto  un’esenzione
COSAP per il commercio su aree pubbliche inizialmente  dal 01 marzo al 30 aprile 2020 (ART.
181c. 1bis introdotto in fase di conversione del D.L. 34 d.d. 19/05/20 nella L. 77 d.d. 17/07/20) che
è stata successivamente prorogata al 15 ottobre 2020 (conversione D.L. 104/20 nella L. 126 d.d.
13/10/20).

Con  ordinanza  del  Presidente  PAT  dd.  03/04/2020  sono  state  prorogate  al  30
settembre 2020 le scadenze per le entrate di natura tributaria e non tributaria degli Enti Locali tra le
quali anche il COSAP.

Il Comune di Mori - tramite la propria società Concessionaria - ha provveduto con data
31/08/2020 ad inviare le richieste di pagamento per il canone di occupazione suolo e per il canone
di posteggio tenendo conto delle esenzioni previste a livello nazionale per il commercio su aree
pubbliche a tale data e quindi per i mesi di marzo ed aprile 2020 essendo la proroga al 15 ottobre
2020 intervenuta in data 13/10/2020.
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Il 70% dei titolari di posteggio ha provveduto nei termini al relativo versamento.

Alle successive richieste di rimborso per la proroga all’esenzione approvata dopo l’invio
della richiesta di pagamento, visto anche il continuo peggioramento della situazione sanitaria e il
susseguirsi di nuovi decreti legge, si è ritenuto di comunicare che gli eventuali rimborsi sarebbero
stati  emessi  non  appena  si  fosse  delineato  con  maggiore  chiarezza  il  quadro  normativo
riscontrando la comprensione dei concessionari.

Successivi  chiarimenti  da  parte  del  legislatore provinciale  (la  PAT ha competenza
primaria per l’ambito del commercio) hanno fatto emergere la difficoltà ad estendere l’esenzione
2020 prevista a livello nazionale (COSAP) al prelievo di origine provinciale (canone di posteggio) e
alla data odierna appare confermata l’impossibilità di applicazione dell’esenzione.

Sempre  il  legislatore  provinciale  ha  stabilito  nei  criteri  e  modalità  di  rinnovo  delle
concessioni per l’esercizio del commercio su aree pubbliche (Delibera Giunta Provinciale 443 d.d.
19.03.2021) che il rinnovo della concessione è subordinata alla regolarità dei versamenti di quanto
dovuto per i canoni di posteggio/COSAP/TOSAP  (di tutte le annualità pregresse e non solo
dell’anno 2020), rimandando ai regolamenti comunali (vedi regolamento Comune di Mori: art. 13,
comma 5). 

I concessionari non in regola con i versamenti – previamente avvisati dall’Ufficio Attività
Produttive nella procedura di rinnovo della concessione - hanno provveduto alla regolarizzazione
della posizione.

Per  quanto  riguarda il  2021,  l’esenzione prevista  dalla  normativa  nazionale  per  i
pubblici esercizi e per il commercio su area pubblica, inizialmente prevista fino al 31.03.2021 ( L.
176 D.D. 18.12.2020 art.9ter comma 3), successivamente prorogata al 30.06.2021 (D.L. 41 D.D.
22.03.2021 “DL Sostegni”), è stata ulteriormente prorogata dal Comune di Mori con deliberazione
del Consiglio Comunale n. 25 d.d. 27.04.2021 al 31.12.2021 estendendo anche alla fattispecie
del mercato contadino e delle attività commerciali e artigianali (con esclusione di alcune
categorie non interessate dalle chiusure) non previste a livello nazionale. 

In  data  successiva  anche  il  legislatore  nazionale  ha  prorogato  l’esenzione  al
31.12.2021 (L. 69 d.d. 21.05.2021).

Tutto ciò  considerato,  con riferimento  alla  lettera  del  Presidente di  Confcommercio
Venditori Ambulanti, risalente a maggio 2021, si precisa che non si è ancora provveduto a dare
risposta scritta avendo avuto le associazioni di categoria contatti  diretti  con gli  Uffici provinciali
competenti in materia mentre l’ufficio Gestel presso il Comune di Mori ha costantemente informato
gli ambulanti del nostro mercato sugli sviluppi della questione tanto che gli stessi hanno, come
detto, in taluni casi già pagato facendo in parte ritenere superata la questione. Gestel ha parimenti
avuto contatti diretti sul tema anche con alcuni rappresentanti delle associazioni di categoria.

In fede 

L’Assessore 
Daria Ortombina

/is


